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1. Nclla proclamazione dell'evangelo, è apparsa davanti ai nostri occhi la
figura di Cristo, il pastore buono e bello che, dopo aver combattuto con iÌ
"lupo" feroce della motc, è risorto per farci dono della sua vita immotale,
perché Egli è il solo che ci può dare la viu in abbondanza (cfu. Cu 10,1.0).
Eravamo infatti "erranú comc pecore ma ora siamo stati ricoodotti al pastore
e custode delle nostre zntrne" (1. Pt 2,25).

Nell'evangelo di oggr, Gesù si qualifica anche come "porta del recinto"
(Cu 10,9) e guida delle pccore. Sicché, entrare attraverso di cssa nell'ovile, è
gatanzra dt sicutezza. c di protezione. A differenza dei ladri, dci brìganti, degti
estranei chc attirano le pecore con inganno, costoto entrano nel recinto non
per aver cuta delle pecore, ma per uccidere, distruggere, rubare.

Parole forti, questc, di Gesù che ci mettono in guardia, pcrché il pastore
non si trasformi in brigante e le pecore, attirate cofl inganno, non vadano
dietro a colui che non le conduce ai pascoLi della verità e de.lla vita. E del
pastore vcro essere pîonto a dare la vita pcr il gregge. Non così per chi è
mosso invece da meschini interessi e approfitta delle pecore.

2. Avendo comc sfondo queste due iillagìni di Ciio paÍore c dii Cristo

lrdd, le comunità ecclesiali sono chiamlte, oggr anzitufto. a pregare in modo
particolare perché non manchino uomirri e donnc, picni di generosità, che
mettano a scrwizio degJi altrì la ptopria vita e, soptattutto, che vivano con
coerenza la propria vocazione al saccrdozio e nella vita consactata. Ma anche a
riflettctc che ogni vocazione nasce dal cuore del Pastore ferito, perchó dalle
suc pi,rghe è sgorgata i'acqua della vita donata a noi in abbondanza.

Non si può allora prctcndere che ci sia la vita ùr abbondanza se ogm
cristiano non si fa carico deÌl'invito di Gcsù a pregare e a lasciarsi guidare
dall'esempio della sua vita, quale dono di sé senza riscrva. Perciò "il dovere di
dare inctemento alle vocazioni spetta a tutta la comunita cristiana, che ò tcnuta
ad assolvetc qucsto compito anzitutto con la preghiera c con ufla vita
prL luìmcnrc cristiana" (O]". 2).



3. Tutti quhdi, possiamo c dobbiamo fat qualcosa. Per pdmi noi sacerdoti
e consacrati che abbiamo scelto di seguire Cristo più da vicino, vivendo con
maggiore coerenza e con gioia la nostra consacrazlone.

E poi, tutti voi cristiani. Basta saper educate ed educarsi a.lla generosità,
alla disponibilità, al servizio; saper creare intorno ai nostri sacerdoti, rehgrosi e
rcligiose, un clima di simpatia sì da facilitare la scelta di spendete la ptopna
vita per qualcosa che vale.

E qui, come non ricordate ciò che da oltre dieci anni ho fatto notare che
una comunità parrocchiale da cui noo sorgesse mai una vocazione, sarebbe
condannata alla sterilitÌi reJiglosal Amava pensare così iÌ Beato Giovanni Paolo
II, quando affermava che "L,e uocaToni r0fl0 ut .tegnl vitibik della uitalità della
Clie:a".

Ben consapevoJi che famigJia c parrocchia sono luoghi esperienziali e
grembo vitale in cui fiodscono le vocazioni, ancora una volta mi rivolgo a vor
genitori e a voi paroci di favorite e incoraggrate ogni proposta che dovesse
fìorire nel cuore degli adolescenti e dei govani in vista del loro "sì" al Signore
che chiama. E chiama sempre!

4. Ringrazio perciò tùtti coloro chc gcnerosamente e in modi dìversr, a
liveilo pattocchiale, dìocesano e familiare, si adopetano ad accompagnare e a
discemerc i germi di vocazione che a piene mani il Signore semina nella sua
tig.n.

Nfentre wi invito a seguire con la preghiera e Ia vicinaoza i cari grovaru
pteserti nel Seminado Regionale di Molfetta, De Nittis Michele e Ciarciello
Giuseppe della Parrocchia di San Rocco in Stomara; Pellegrino Silvio della
Parrocchia B.V.M. AddoÌorata in Otta Nova: e Casanova Gianluca della
Parr.,cchia B.V.l\1. \ssunta ir Cerignc,la.

Riservate hFrne un ricordo tutto particolare al Signore per i ptosstmr
sacerdoti, i diacooi Gaeta Giuseppe e Aghilat Antonio, Presentl
rispettivanente nelle Parrocchie dcl Buon Consiglio e San Leooardo in
llerignola per il tùocinio pastoralc.

Con l'augurio di ogni bene, benedico tutti nel Signore.
Ceignola, dalla sede uescauik, i/ 15 nagio 2011.

+ o\otr 
\"U"",o"+-'t'

f don Fèlice, Vescovo

It presentc Mcssaggio, letro n t tfe le ne!î€ sú)|to dopo Ia ptoclamazìone del'Evangelo, sarà

conswato agJì atti dcll'atchivio pmocchlale.
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